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«Il ko? La colpa è nostra 
ma rialzeremo il Palermo»

IL BOMBER  |  IL MOMENTO È NEGATIVO E CI METTE LA FACCIA

Ricciardo: Non giocare mi secca 
ma nessun problema col tecnico

di Salvatore Geraci

PALERMO

«V
olete la verità?». 
La domanda di 
Giovanni Ric-
ciardo è retori-

ca. Infatti, si dà subito la rispo-
sta: «Mi ha dato fastidio non es-
sere titolare contro l’Acireale. Mi 
sento parte importante di questo 
progetto e l’ho dimostrato. Nor-
male incavolarsi (il termine usa-
to è un altro, ndc) e lo ero, se non 
vai in campo in una sida del ge-
nere. Stavo bene, non ho condi-
viso la decisione tecnica ma l’ho 
accettata. Capisco che fare l’alle-
natore è diicile. Pergolizzi mi ha 
spiegato di avere trovato equili-
brio giocando con altri interpre-
ti, come sempre, in un confronto 
leale e diretto. Gli ho risposto che 
la mia rabbia sarebbe inita subi-
to dopo la discussione».

IERI E OGGI. Da bomber devastan-
te con otto irme nelle prime die-
ci partite a panchinaro, sia pure 
di lusso, e oggetto misterioso di 
un nuovo ciclo che, senza i suoi 
acuti, ha prodotto solo sette punti 
e tre gol in cinque partite. Il cen-
travanti prova a ricucire lo strap-
po coinciso con un periodo negati-
vo: quaranta giorni di astinenza in 
un Palermo che perde colpi. Tutto 
appianato, dunque? Sembrereb-
be di sì, anche se qualche riser-
va rimane. Da ragazzino, Gian-
ni giocava esterno nel 4-4-2; poi, 
cresciuto isicamente, si spostò 
in avanti. Merito di Carlo Breve, 
ai tempi allenatore della rappre-
sentativa siciliana. Gianni si rac-
conta: «Mi prese da parte: “Attac-
canti con queste caratteristiche 
sono merce rara, lavora bene e ti 
prenderai soddisfazioni”. Quella 
frase mi rimase impressa, avevo 
16 anni». Oggi, Pergolizzi da lui 
vorrebbe una partecipazione più 
completa. E non solo in area di ri-
gore. «E’ la mia specialità - la di-
fesa di Ricciardo - non posso in-
ventare, cerco di seguire la linea 
dell’allenatore».

FACCIA A FACCIA. Il cannoniere 

rosa vuole eliminare ogni residuo 
d’incomprensione con il tecnico: 
«Che tra me e Pergolizzi ci siano 
state discussioni o litigi è falso. Il 
rapporto resta sincero, gli dico in 
faccia quel che penso, senza pro-
blemi. Per essere uomini, bisogna 
comportarsi con trasparenza. Tut-
ti possiamo sbagliare, io il primo». 
Ricciardo ha una giustiicazione 
per tutto: «Il gol che non arriva? 
Colpa mia, dipende dal periodo, 
succede anche ai grandi». Sorri-
de: «Forse abbiamo programma-
to male il nostro rendimento, die-
ci vittorie consecutive sono state 
un po’ illusorie, abbiamo distribu-
to male i successi. Ora basta un 
passo falso per far nascere dubbi. 
Personalmente ci avrei messo la 
irma, è un cammino da promo-
zione. Un altro risultato avrebbe 
il sapore del fallimento».

Giovanni Ricciardo, 32 anni, di pessimo umore mentre va in panchina PONENTE

NIENTE ALLARMI. «Capirei una 
contestazione se avessimo perso 
cinque volte di ila. Non accadrà 
mai. Pergolizzi ci ha consigliato 
di stare tranquilli e di continuare 
con impegno, evitando certi erro-
ri. La cui colpa è soprattutto no-
stra». Le voci di mercato? “Desta-
bilizzano l’ambiente e non servo-
no. Qui, mi sento di stare al Real 
Madrid e aspetto che il sogno pro-
mozione si realizzi». Un pensie-
ro per Santana: «Fondamentale, 
ha speso tutto per aiutarci. Parla 
poco e in campo rincorre l’avver-
sario, è lì che dà l‘esempio. Non 
so se riuscirà a rientrare quest’an-
no. Un motivo in più per dedicar-
gli la C». Il futuro? «Quando un 
attaccante non segna, dentro sta 
male. Voglio tornare protagoni-
sta e vincere».
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NOTIZIARIO

Pergolizzi
ha la difesa
in emergenza
di Antonio La Rosa

PALERMO - Scatta, in 
vista della gara esterna 
con il Castrovillari, un 
piccolo campanello 
d’allarme in difesa. 
Mancheranno gli 
squaliicati Lancini e 
Vaccaro e ieri si è 
fermato Accardi che ha 
interrotto l’allenamento 
dopo una sollecitazione 
“anomala”, dopo una 
scivolata, del muscolo 
della coscia destra. La 
parola d’ordine è 
prudenza. Il difensore 
dovrebbe farcela per 
domenica ma, proprio 
in funzione della sua 
presenza in un reparto 
che avrà gli uomini 
contati, in questi giorni 
verrà preservato e 
quasi certamente 
salterà il test in 
programma oggi a 
Carini (ore 14,30) con il 
Casteldaccia 
(Promozione). Nella 
seduta di ieri mattina, 
alla quale non hanno 
partecipato Martinelli e 
Rizzo Pinna (il 
centrocampista e il jolly 
ofensivo hanno 
lavorato a parte), 
Sforzini ha proseguito 
la riatletizzazione. 
Reduce dalla frattura al 
perone sinistro, 
l’attaccante è avviato 
gradualmente verso il 
recupero e potrebbe 
andare in panchina 
nella sida casalinga del 
22 dicembre con il 
Troina. E’ il match in 
cui, salvo sorprese, 
esordirà la nuova 
maglia rosa votata ad 
agosto dai tifosi, 
disponibile (al prezzo di 
69 euro) al Palermo 
Point di via Imperatore 
Federico, rivenditore 
delle maglie uiciali del 
Palermo.

Lps 

di Sergio Colosi

MESSINA

FC Messina ad un solo passo dai 
playof. Il quarto successo conse-
cutivo contro il Marina di Ragusa 
ha spinto i peloritani ad una sola 
lunghezza di ritardo dalla parte 
alta della classiica delimitata da 
Licata e Troina entrambe a quota 
ventisette. La formazione allena-
ta da Ernesto Gabriele ha ormai 
trovato il suo equilibrio dopo un 
periodo targato Costantino in cui 
non raccoglieva quanto seminato. 
Il Football Club è cresciuto molto 
e le vittorie hanno prodotto au-
tostima e iducia in una squadra 
che ha messo la freccia del sorpas-
so. Il presidente Rocco Arena però 
ha lanciato la sida oltre i playof, 
stimolato dagli ultimi risultati del 
Palermo capolista e da quelli del 
suo club: «Mancano ancora tante 
giornate alla conclusione del tor-
neo - ha spiegato il massimo di-
rigente - e può accadere di tutto, 
anche se undici punti di ritardo 
non sono pochi». Arena sogna la 
vetta o un reinserimento dell’FC 
nella lotta per la promozione, che 
comunque sarebbe un primo tra-
guardo, anche in considerazione 
del forte handicap iniziale dovu-
to ad una lunga fase di rodaggio. 
Prossimo appuntamento in tra-
sferta contro la Cittanovese per un 
altro esame di maturità. Impegno 
per nulla semplice, reso più com-
plicato dall’assenza per squalii-
ca del capocannoniere del cam-

pionato Paolo Carbonaro, squa-
liicato per due giornate. Assente 
per lo stesso motivo anche Fisso-
re. «I numeri dicono - ha ammes-
so Gabriele - che Carbonaro è un 
bomber, che sa giocare la palla e 
metterla dentro. La sua assenza 
potrebbe pesare, anche se abbia-
mo elementi che possono sostitu-
ire i compagni».

ACR. Più complicato il momento 
della formazione di Zeman, che 
ha registrato la sesta partenza (il 
centrocampista Ott Vale passato 
all’Acireale), e che ha messo in li-
sta di svincolo Giordano, Coralli, 
Esposito, Nardelli, Suma e Marfel-
la ritrovandosi un organico sem-
pre più ridotto all’osso. La presta-
zione di Torre Annunziata ha con-
fermato che l’Acr ha urgente biso-
gno di rinforzi per non alimentare 
le voci di smobilitazione circolate 
nelle ultime settimane. Domeni-
ca prossima i giallorossi riceveran-
no al Franco Scoglio il fanalino di 
coda Palmese. E’ l’appuntamento 
ideale per il rilancio, ma per sta-
re nei quartieri alti della classii-
ca urgono rinforzi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fc, ora si sogna 
L’Acr perde i pezzi

LE MESSINESI  |  GABRIELE DA PLAYOFF

Ernesto Gabriele, allenatore del Messina FC

Zeman penalizzato
dalle squaliiche
e dal mercato:
in 6 in lista di uscita

RECUPERI E COPPA

Sanremese, pari 
e vetta al sicuro
Tolentino avanti
(ant.gal.) - Ieri tre recuperi di 
campionato e un posticipo di 
coppa. La Sanremese 
raggiunge sul pari il Prato e si 
resta capolista. Il Tolentino è 
in semiinale. CAMPIONATO. 
Girone A, 13ª giornata, 
Bra-Lavagnese 3-3: 8’ pt 
Casolla (B) 11’ pt El Hamdaoui 
(B), 13’ pt Bellucci (L), 14’ pt 
Bonaventura (L), 42’ pt El 
Hamdaoui (B), 46’ pt Queirolo 
(L); Sanremese-Prato 1-1: 16’ 
pt Fanucchi (P), 39’ st Scalzi 
(S); 14ª giornata, Verbania-
Borgosesia 0-0.
COPPA ITALIA. Quarti, 
Pineto-Tolentino 1-1, 5-6 dcr: 
29’ pt Marianeschi (P), 23’ st 
Di Domenicantonio (T). 
Semiinali, andata 29 
gennaio, ritorno 12 febbraio, 
da sorteggiare chi gioca la 
prima gara in casa: Folgore 
Caratese-Sanremese; 
Tolentino-Fasano.
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